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COMUNE DI BUSSETO

Provincia di Parma


Prot. N. 

 VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Originale
N. 32 del 23/06/2003

OGGETTO:
APPROVAZIONE PROPOSTA CONVENZIONE TRA I COMUNI DELL'ASSOCIAZIONE INTERCOMUNALE TERRE VERDIANE ED I COMUNI DI POLESINE PARMENSE E ZIBELLO PER FINANZIAMENTI DI INVESTIMENTI

 L'anno duemilatre, addì ventitre del mese di  giugno alle ore 17.00, nella Sala Consiliare del Palazzo Comunale, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito sotto la presidenza del Dr. Luca Laurini  il Consiglio Comunale.

N.


Cognome e Nome
P
A
N.


Cognome e Nome
P
A

1
LAURINI Dr. Luca 
SI

10
PASSERA Maurizio

SI

2
TOSCANI Barbara
SI

11
DIONI Michele
SI


3
BENASSI Sergio
SI

12
DALLEDONNE Pierangelo 
SI


4
TESTA Gilberto
SI

13
RAMPONI Emanuela
SI


5
PERACCHI Nara
SI

14
CIPELLI Gianfranco

SI

6
CAMPIOLI Giorgio
SI

15
MICHELAZZI Lamberto
SI


7
FRATTI Salima
SI

16
CONCARINI Roberto

SI

8
VIGEVANI Maura
SI

17
GOTTI Afro

SI

9
TALIGNANI Carla
SI






 






PRESENTI:    13             ASSENTI:    4

Sono presenti gli Assessori Esterni : .

Partecipa  il Il Segretario Comunale Gaudiello Dr.ssa Ilde

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a trattare l'argomento di cui in oggetto.

OGGETTO: APPROVAZIONE PROPOSTA CONVENZIONE TRA I COMUNI DELL'ASSOCIAZIONE INTERCOMUNALE TERRE VERDIANE ED I COMUNI DI POLESINE PARMENSE E ZIBELLO PER FINANZIAMENTI DI INVESTIMENTI

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la proposta di convenzione tra i Comuni aderenti all’Associazione Intercomunale "Terre Verdiane" ed i Comuni di Polesine P.se e Zibello,  per il finanziamento di investimenti,  adottata  dal Consiglio dei Sindaci dell’ Associazione " Terre Verdiane"  con deliberazione N. 11 del 30.05.2003  che si allega al presente atto come parte integrante e sostanziale ;


Preso atto delle opportunità offerte dalla Cassa Depositi e Prestiti alle forme associative  per il finanziamento di investimenti attraverso un abbattimento di 15 centesimi di punto del tasso di ammortamento, ovvero l'accensione di mutui a tasso ridotto con ammortamento in anni 25 o 30 offerti per opere nuove o di completamento relative ad infrastrutture del territorio;

Considerata pertanto l’opportunità per l’Associazione Intercomunale Terre Verdiane di acquisire fonti di finanziamento a tasso agevolato mediante accesso al mercato finanziario, al fine di procurarsi idonee risorse da  destinare al finanziamento di opere pubbliche o di spese di investimento regolarmente iscritte nei bilanci di ciascun comune;

Ritenuto a tal fine di  sottoscrivere apposita convenzione, estendendone il contenuto anche ad altre forme di accesso ai mercati finanziari per il finanziamento di investimenti, così come  previsto dalle attuali disposizioni  legislative per gli enti locali, quali l’assunzione di mutui per il finanziamento di opere plurime con istituti di credito ordinari diversi dalla Cassa Depositi e Prestiti, ovvero l’emissione di prestiti obbligazionari comunali;

Ritenuto di individuare, quale ente capofila, il Comune di Fidenza,  per la peculiarità strutturale del servizio finanziario di cui dispone, nell’intento di costituire un valido supporto all’attività dei comuni aderenti alla suddetta convenzione;

Rilevato che il Responsabile del Settore Finanziario, Dr.ssa Elena Stellati, in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi delll’art. 49 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, ha espresso il seguente parere : FAVOREVOLE;

Dato atto che non è stato acquisito il parere di regolarità contabile, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, in quanto la presente proposta di deliberazione non  comporta impegno di spesa o diminuzione di entrata;

Sentita la relazione del Sindaco che illustra il punto di cui all'oggetto, come da verbale di seduta;

Uditi gli interventi dei Consiglieri sull'argomento, come da verbale di seduta ;

Con voti favorevoli n. 11, contrari N. 1 ( Ramponi), Astenuti N. 1 ( Michelazzi)- Assenti i Consiglieri Passera ( maggioranza) e Cipelli , Gotti e Concarini ( minoranza), espressi a norma di legge in forma palese,  per alzata di mano;

DELIBERA

1. Di approvare la proposta di convenzione tra i comuni aderenti all'Associazione Terre Verdiane  e i Comuni di Polesine P.se e Zibello, per il finanziamento di investimenti iscritti nei rispettivi bilanci,che si allega quale parte integrante e sostanziale della presente proposta di deliberazione, così come adottata dal Consiglio dei Sindaci in sede di Associazione Terre Verdiane con deliberazione n. 11 del 30.05.03;

2.
Di individuare quale ente capofila il Comune di Fidenza, per la struttura del servizio finanziario di cui dispone, l’esperienza e la professionalità acquisite;

3.
Di dare atto che la presente proposta di deliberazione non comporta assunzione di impegno di spesa;

RENDE NOTO

- Che il Responsabile del Procedimento per il presente atto ai sensi dell'art. 5 c.1 della L. 241/'90 è la Dott.ssa Elena Stellati

DELIBERAZIONE  N.  11  DEL   30.5.2003

OGGETTO: APPROVAZIONE PROPOSTA DI CONVENZIONE TRA I COMUNI DELL’ASSOCIAZIONE INTERCOMUNALE TERRE VERDIANE  ED I COMUNI DI POLESINE PARMENSE E ZIBELLO PER FINANZIAMENTO DI INVESTIMENTI.

IL CONSIGLIO DEI SINDACI

CONSTATATA l’opportunità per l’Associazione Intercomunale Terre Verdiane di acquisire fonti di finanziamento a tasso agevolato mediante accesso al mercato finanziario per procurarsi risorse da  destinare al finanziamento di opere pubbliche o di spese di investimento regolarmente iscritte nei bilanci di ciascun comune;

TENUTO CONTO, altresì, dell’opportunità offerta alle forme associative dalla Cassa Depositi e Prestiti per il finanziamento di investimenti con l’abbattimento di 15 centesimi di punto del tasso di ammortamento ed eventualmente di poter accedere a mutui a tasso ridotto con ammortamento in anni 25 o 30 offerti dal predetto Istituto per opere nuove o di completamento relative ad infrastrutture del territorio;

RITENUTO, quindi, di dover sottoscrivere apposita convenzione estendendone il contenuto anche alle altre forme di finanziamento previste dalle attuali disposizione  del mercato finanziario per gli enti locali, quali l’assunzione di mutui per il finanziamento di opere plurime da istituti di credito ordinari diversi dalla Cassa Depositi e Prestiti e di consentire l’emissione di prestiti obbligazionari comunali secondo le vigenti disposizioni;

RIITENUTO di individuare quale ente capofila il Comune di Fidenza per la struttura del servizio finanziario di cui dispone, l’esperienza e la professionalità acquisite, nell’intento di costituire un valido supporto all’attività dei comuni aderenti;

CONSTATATO che questo atto di per sé non comporta assunzione di impegno di spesa a carico dell’Associazione Intercomunale Terre Verdiane;

VISTO il parere favorevole espresso dal Direttore generale dell’Associazione in ordine alla regolarità tecnica;

Con voti favorevoli legalmente espressi

DELIBERA

1.
DI APPROVARE la proposta di convenzione tra i Comuni dell’Associazione Intercomunale Terre Verdiane ed i comuni di Polesine Parmense e Zibello per il finanziamento di investimenti, allegata a questo atto per formarne parte integrante e sostanziale.

2.
DI INDIVIDUARE quale ente capofila il Comune di Fidenza per la struttura del servizio finanziario di cui dispone, l’esperienza e la professionalità acquisite, nell’intento di costituire un valido supporto all’attività dei comuni aderenti.

3.
DI CONSTATARE che questo atto non comporta assunzione di impegno di spesa a carico dell’Associazione Intercomunale Terre Verdiane.

4.
DI TRASMETTERE il presente atto a tutti i Comuni aderenti all’Associazione Intercomunale Terre Verdiane ed ai comuni di Polesine Parmense e Zibello perché provvedano ad approvarlo in sede dei rispettivi Consigli Comunali.

5.
DI DICHIARARE la presente dichiarazione immediatamente eseguibile per l’art. 134.4 del D.Lgs 18.8.2000, n. 267.



Associazione intercomunale delle Terre Verdiane

Convenzione per finanziamento di investimenti.


Con questo atto, 

fra

1.
……………………………., nato a……………….. in ………………..il ……………………, agente in qualità di sindaco pro- tempore del comune di Busseto, autorizzato con deliberazione del  consiglio comunale n.  … del……………………………..;

2.
ing. Massimo Tedeschi, nato a in Fidenza  il 10 dicembre 1951, agente in qualità di sindaco pro- tempore del comune di Fidenza, autorizzato con deliberazione del  consiglio comunale n.  … del……………………………..;

3.
……………………………., nato a……………….. in ………………..il ……………………, agente in qualità di sindaco pro- tempore del comune di Fontanellato, autorizzato con deliberazione del  consiglio comunale n.  … del……………………………..;

4.
……………………………., nato a……………….. in ………………..il ……………………, agente in qualità di sindaco pro- tempore del comune di Fontevivo, autorizzato con deliberazione del  consiglio comunale n.  … del……………………………..;

5.
……………………………., nato a……………….. in ………………..il ……………………, agente in qualità di sindaco pro- tempore del comune di Noceto, autorizzato con deliberazione del  consiglio comunale n.  … del……………………………..;

6.
……………………………., nato a……………….. in ………………..il ……………………, agente in qualità di sindaco pro- tempore del comune di Polesine Parmense, autorizzato con deliberazione del  consiglio comunale n.  … del……………………………..;

7.
……………………………., nato a……………….. in ………………..il ……………………, agente in qualità di sindaco pro- tempore del comune di Roccabianca, autorizzato con deliberazione del  consiglio comunale n.  … del……………………………..;

8.
……………………………., nato a……………….. in ………………..il ……………………, agente in qualità di sindaco pro- tempore del comune di Salsomaggiore Terme, autorizzato con deliberazione del  consiglio comunale n.  … del……………………………..;

9.
……………………………., nato a……………….. in ………………..il ……………………, agente in qualità di sindaco pro- tempore del comune di San Secondo Parmense, autorizzato con deliberazione del  consiglio comunale n.  … del……………………………..;

10.
……………………………., nato a……………….. in ………………..il ……………………, agente in qualità di sindaco pro- tempore del comune di Sissa, autorizzato con deliberazione del  consiglio comunale n.  … del……………………………..;

11.
……………………………., nato a……………….. in ………………..il ……………………, agente in qualità di sindaco pro- tempore del comune di Soragna, autorizzato con deliberazione del  consiglio comunale n.  … del……………………………..;

12.
……………………………., nato a……………….. in ………………..il ……………………, agente in qualità di sindaco pro- tempore del comune di Trecasali, autorizzato con deliberazione del  consiglio comunale n.  … del……………………………..;

13.
……………………………., nato a……………….. in ………………..il ……………………, agente in qualità di sindaco pro- tempore del comune di Zibello, autorizzato con deliberazione del  consiglio comunale n.  … del……………………………..;

Premesso

che, con decreto del presidente della Giunta Regionale dell’Emilia Romagna n. 380 del 29 settembre 2000, è stata costituita, a norma dell’art. 21 della legge regionale n. 3 del 21 aprile 1999, un’associazione denominata delle “Terre Verdiane”, della durata di anni 10, per promuovere l’integrazione fra 11 comuni della bassa parmense al fine di meglio garantire l’efficacia e l’efficienza nell’espletamento delle funzioni loro assegnate dalla legge e dai regolamenti e di assicurare il miglioramento della qualità dei servizi erogati ai cittadini ed alle imprese dell’intero territorio;

che dal 28 settembre 2002, i comuni di Polesine Parmense e Zibello, già aderenti alla predetta associazione, hanno deliberato la costituzione di una Unione, con avvio della gestione operativa dall’1 gennaio 2003 e contestuale uscita dall’Associazione Terre Verdiane;

che, dall’1 gennaio 2003 altri due comuni della bassa parmense hanno aderito all’Associazione “Terre Verdiane”, che risulta pertanto composta dai comuni di: Busseto, Fidenza, Fontanellato, Fontevivo, Noceto, Roccabianca, Salsomaggiore Terme, San Secondo Parmense, Sissa, Soragna, Trecasali, in attuazione del decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 41 del 20 febbraio 2003;

che con le deliberazioni dianzi citate, i consigli dei predetti comuni hanno approvato la stipulazione di convenzione per la provvista di mezzi con cui finanziare investimenti di interesse comune o opere pubbliche incluse nei programmi triennali e negli elenchi annuali dei lavori pubblici di ciascuno di essi, a condizioni agevolate previste dalle disposizioni per tempo vigenti;

si conviene e stipula

quanto segue.

1.

Coordinamento della provvista di finanziamenti

Il consiglio dei sindaci dei comuni associati verificherà, ogni volta che lo ritenga opportuno, la programmazione annuale e triennale degli investimenti previsti nei corrispondenti bilanci e programmi triennali ed elenchi annuali delle opere pubbliche, approvati dagli stessi comuni, allo scopo di concertare l’assunzione in comune o coordinata dei finanziamenti occorrenti per la loro attuazione ed ottenere migliori condizioni  di ammortamento o rimborso o di sopportare minori costi di provvista.

2.

Provvista autonoma di finanziamenti agevolati

L’assunzione di mutui o l’emissione di prestiti obbligazionari in comune e tramite l’ente capofila, potrà avvenire per il finanziamento di investimenti che coinvolgano almeno due comuni.

Ciascun comune resterà libero di procurarsi in modo autonomo i finanziamenti che gli occorrano.

Se intendesse ottenere mutui dalla Cassa Depositi e Prestiti alle condizioni agevolate di ammortamento da praticare da quell’istituto ai comuni associati aderenti ad apposita convenzione, ciascun comune potrà richiedere in modo autonomo la concessione del mutuo in riferimento a questa convenzione.

L’adesione a questa convenzione potrà essere invocata dal comune interessato per la provvista di qualunque finanziamento, se ciò  gli procuri qualche agevolazione o beneficio.

3.

Provvista dei finanziamenti in comune.

La provvista in comune di finanziamenti agevolati  per la realizzazione di opere pubbliche di interesse di più enti associati sarà programmata dal consiglio dei sindaci ogni volta che ne insorga l’esigenza; esso individuerà lo strumento da utilizzare e le condizioni  di massima della sua acquisizione e del suo impiego. 

Gli enti interessati alla provvista di finanziamenti dichiareranno la volontà di concorrere all’assunzione di mutuo ovvero all’emissione di prestito obbligazionario in forma associata, nella deliberazione approvante il progetto definitivo o esecutivo dell’intervento ed autorizzeranno con lo stesso atto il comune capofila ad assumere il prestito o a  promuovere l’emissione delle obbligazioni in loro  nome ed interesse.

Le deliberazioni assunte, divenute o comunque dichiarate esecutive, saranno trasmesse al servizio finanziario del comune capofila entro ciascun bimestre solare.

Lo stesso servizio provvederà:

a) ad inoltrare l’istanza di mutuo nel più breve tempo possibile e comunque, per i mutui da assumere dalla Cassa Depositi e Prestiti, in tempo utile per il suo esame nella prima seduta del  Consiglio di Amministrazione dell’istituto successiva alla scadenza del  bimestre;

b) a gestire il procedimento di individuazione dell’intermediario finanziario per la collocazione del  prestito e  di approvazione del  regolamento dell’operazione. 

4.

Perfezionamento dei mutui

Acquisito l’affidamento o la promessa di mutuo, il comune capofila inviterà i  comuni interessati, a predisporre la determinazione di assunzione del prestito, la dichiarazione di sussistenza di tutti i presupposti di legge, l’ulteriore documentazione prescritta per la definitiva concessione del prestito o la conclusione del contratto di mutuo, rilascino le delegazioni di pagamento a favore dell’istituto mutuante, notificate al proprio tesoriere e le trasmettano al comune capofila per l’inoltro.

I contratti di mutuo saranno conclusi e stipulati direttamente dal comune capofila in nome ed interesse dei comuni ai quali  il mutuo debba essere erogato e che dovranno conferirgliene apposito formale  mandato.

I comuni, nel cui interesse  sia assunto il mutuo, risponderanno in proprio ed esclusivamente verso l’istituto mutuante dell’ammortamento del prestito per la quota di rispettiva debenza e dovranno corrispondere direttamente allo stesso istituto  le rate semestrali per gli importi e nei termini prescritti. 

Nello stesso modo essi risponderanno delle spese per la stipulazione e registrazione dei contratti di mutuo, da rimborsarsi al comune capofila, che le  abbia anticipate.

5.

Devoluzione ed impiego dei mutui

Nel caso di capitale concesso dalla Cassa Depositi e Prestiti a ciascun comune, l’ente mutuatario adotterà gli atti occorrenti per ottenere la somministrazione del capitale e risponderà in modo esclusivo dell’impiego della somma erogata e dell’ammortamento.

Nel caso di capitale concesso dalla Cassa Depositi e Prestiti al comune capofila, quale mandatario, i comuni garanti dovranno produrre ad esso tutti i documenti prescritti per ottenere la somministrazione, affinché possa trasmetterli all’istituto mutuante.

Le somme accreditate dall’istituto mutuante al comune  capofila, saranno da esso devolute all’ente mutuatario mandante entro 5 giorni dal ricevimento della notizia dell’accredito. Anche in questo caso il comune garante dell’ammortamento risponderà in modo esclusivo e diretto o comunque in via di regresso dell’impiego della somma devoluta e dell’ammortamento del  prestito. 

Se il mutuo sarà contratto con istituti di credito diversi dalla Cassa Depositi e Prestiti, il capitale mutuato sarà dal mutuante versato, in alternativa:

a)
all’ente mutuatario, che in tal caso risponderà in modo esclusivo dell’impiego della somma ricevuta e di ogni altra obbligazione verso lo stesso mutuante;

b)
al comune capofila, che in tal caso, entro 5 giorni dall’accredito devolverà la somma ricevuta all’ente mutuatario garante dell’ammortamento, il quale risponderà in modo esclusivo e diretto o comunque in via di regresso del suo impiego e di ogni altra obbligazione verso il mutuante. 

6.

Emissione di prestiti obbligazionari.

Del capitale ricavato dalle emissione di obbligazioni potrà essere convenuta in alternativa con l’intermediario incaricato della collocazione del prestito, la corresponsione:

a)
diretta e per la quota di sua competenza, a ciascuno dei comuni nel cui interesse sia avvenuta l’emissione, che in tal caso risponderà in modo esclusivo dell’impiego della somma ricevuta e di ogni altra obbligazione relativa alla gestione del prestito ed al suo rimborso;

b)
mediata, al comune capofila, quale mandatario dei comuni nel cui interesse sia avvenuta l’emissione, che in tale caso trasferirà la somma ricevuta, per la quota a ciascuno spettante, ai predetti comuni, i quali risponderanno comunque del suo impiego e di ogni altra obbligazione relativa alla gestione del prestito ed al suo rimborso.

7.

Durata della convenzione.

Questa convenzione vincolerà i comuni stipulanti fino al 31 dicembre 2006 

8.

Prima applicazione della convenzione per assunzione di mutuo in comune.

Per la prima applicazione di questa convenzione, i sindaci stipulanti, concordano che il comune di Fidenza, capofila, promuova per conto dei comuni che vi avranno interesse, l’assunzione dalla Cassa Depositi e Prestiti di un mutuo agevolato per finanziare opere infrastrutturali di nuova costruzione, di ampliamento ed estendimento, inerenti la viabilità nei rispettivi territori, dell’importo minimo fissato dall’istituto per ottenerne l’ammortamento in termine maggiore di venti anni.

9.

Disposizioni fiscali.

Gli stipulanti constatano che questo atto non è soggetto a registrazione a norma dell’art. 1 della tabella allegata al testo unico dell’imposta di registro, approvato con d.p.r. 26 aprile 1986 n. 131 e successive modificazioni ed è esente da imposta di bollo a norma dell’art. 16 della tabella b) allegata al d.p.r. 26 ottobre 1972, n. 642 e successive modificazioni.

Redatto in ………………….il ………………., letto, approvato e sottoscritto.

Sindaco di ……………..




_________________

Sindaco di ……………..




__________________

Sindaco di ……………..




__________________


Letto, confermato e sottoscritto

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Dr. Luca Laurini
IL SEGRETARIO COMUNALE

 Gaudiello Dr.Ssa Ilde

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE

Si attesta:

[X] che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune il : 26 giugno 2003 ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

Il Segretario Comunale

 Gaudiello Dr.ssa Ilde





ESECUTIVITA'

La presente deliberazione:

[X] è divenuta esecutiva il 07/07/2003 ai sensi dell'art. 134, comma 3°, del T. U. - D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 





